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Assicurazioni Generali S.p.A.

DOCUMENTO INFORMATIVO
sul piano di incentivazione di lungo termine
del Gruppo Generali denominato
“Piano LTI 2020-2022”
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NOTA INTRODUTTIVA

Con il presente documento informativo, Assicura-
zioni Generali S.p.A. (“Generali” o la “Società”), in 
conformità a quanto previsto dagli articoli 114-bis 
del T.U.F. e 84-bis, comma 1, del reGolamento 
emittenti, nonché allo Schema 7 dell’Allegato 3A 
del reGolamento emittenti, fornisce ai propri azio-
nisti ed alla comunità finanziaria un ampio quadro 
informativo in merito al piano di incentivazione di 
lungo termine denominato “Piano LTI 2020-2022” 
(di seguito, il “Piano”) avente ad oggetto l’assegna-
zione ai Beneficiari del Piano stesso - tra cui pos-
sono rientrare l’amminiStratore deleGato/GrouP 
CEO e dipendenti di Generali e del GruPPo Ge-
nerali, come individuati dall’orGano amminiStra-
tivo all’interno delle strutture della Società e del 
GruPPo Generali tra coloro che siano investiti di 
funzioni di rilevanza strategica per il conseguimen-
to degli obiettivi aziendali - del diritto di ricevere, a 
titolo gratuito e al ricorrere di determinate condizio-
ni, azioni ordinarie di Generali. 

Il Piano, in continuità con i precedenti, è volto a 
valorizzare e riflettere gli obiettivi di medio-lungo 
termine del GruPPo Generali nella definizione del-

la remunerazione variabile dei soggetti suindicati, 
per le finalità meglio illustrate nel seguito nonché 
nella relazione Sulla  Politica in materia di remu-
nerazione e Sui comPenSi corriSPoSti di Generali. 

Ai fini dell’attuazione del Piano, le azioni oggetto 
di attribuzione gratuita ai Beneficiari dello stesso 
riverranno, in tutto o in parte, dalla provvista di 
azioni proprie che la Società potrà acquistare in 
esecuzione di apposite autorizzazioni assemblea-
ri, ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del codice 
civile, e/o da eventuali aumenti di capitale gratu-
iti - mediante utilizzo di utili e/o riserve di utili - ai 
sensi dell’art. 2349, comma 1, del codice civile, 
nei termini di seguito illustrati. 

Il presente documento informativo è messo a di-
sposizione del pubblico presso la sede sociale di 
Generali in Trieste, Piazza Duca degli Abruzzi, n. 
2, presso il meccanismo di stoccaggio centralizza-
to delle informazioni regolamentate SDIR-NIS, ge-
stito da BIT Market Services, all’indirizzo internet 
www.emarketstorage.com. e sul sito internet della 
Società all’indirizzo www.generali.com.   
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AMMINISTRATORI:  gli Amministratori con dele-
ghe esecutive e/o gestionali di  
Generali e del GruPPo Gene-
rali;

 
ASSEMBLEA:  l’assemblea degli azionisti di 

Generali che approverà il Pia-
no; 

 
AZIONI:  le “Azioni ordinarie Assicura-

zioni Generali S.p.A.”, quotate 
presso il Mercato Telematico 
Azionario organizzato e ge-
stito da Borsa Italiana S.p.A., 
ciascuna del valore nominale 
di Euro 1,00 (uno);

 
BENEFICIARI: i Beneficiari del presente Pia-

no che saranno individuati a 
insindacabile giudizio dell’or-
Gano amminiStrativo, all’avvio 
del Piano ovvero nel corso del 
relativo triennio di riferimento, 
tra gli amminiStratori, i DiPen-
denti e i collaboratori di Gene-
rali o del GruPPo Generali 
investiti delle funzioni strate-
gicamente rilevanti all’interno 
di Generali e del GruPPo Ge-
nerali in un’ottica di creazione 
di valore. Nel processo d’iden-
tificazione dei Beneficiari, 
l’orGano amminiStrativo con-
sidererà altresì l’idoneità della 
funzione assunta, o delle atti-
vità svolte, dagli amminiStrato-
ri, dai diPendenti e dai colla-
boratori del GruPPo Generali, 
ad avere un impatto significati-
vo sul profilo di rischio e strate-
gico di Generali o del GruPPo 
Generali, tenendo conto, fra il 
resto, della posizione rivestita, 
del grado di responsabilità, del 
livello gerarchico, dell’attività 
svolta, delle deleghe conferite, 
dell’ammontare della remune-
razione corrisposta, della pos-
sibilità di assumere posizioni 
di rischio, generare profitti o in-
cidere su altre poste contabili 
per importi rilevanti. L’orGano 
amminiStrativo, dando attua-
zione al Piano, procederà alla 

specifica individuazione dei 
Beneficiari, determinando al-
tresì gli oBiettivi e il numero di 
azioni assegnabili;

  
CODICE CIVILE:  il codice civile italiano, ap-

provato con Regio Decreto  
16 marzo 1942, n. 262, e suc-
cessive modifiche e integra-
zioni;

 
CODICE DI  
AUTODISCIPLINA:  il codice di autodiSciPlina del-

le Società Quotate e succes-
sive integrazioni cui Generali 
ha aderito alla data di questo 
Documento Informativo, ap-
provato dal Comitato Italiano 
per la Corporate Governance 
a luglio 2018;

 
COMITATO PER 
LE NOMINE E LA 
REMUNERAZIONE:  il Comitato previsto dal codice 

di autodiSciPlina la cui compo-
sizione e le cui funzioni sono 
descritti nella Relazione sul 
Governo Societario e gli As-
setti Proprietari di cui all’art. 
123-bis del T.U.F., approvata 
dall’orGano amminiStrativo e 
resa pubblica con cadenza an-
nuale; 

 
DATA DI  
APPROVAZIONE:   la data di approvazione del 

presente Piano da parte 
dell’aSSemBlea;

DIPENDENTI:   i dirigenti e i dipendenti che 
abbiano in essere un rapporto 
di lavoro subordinato a tempo 
indeterminato o determinato, 
esclusa ogni forma di lavoro 
autonomo o parasubordinato, 
con Generali o una società 
del GruPPo Generali;

 
DOCUMENTO  
INFORMATIVO:  il presente documento infor-

mativo, redatto ai sensi e per 
gli effetti dell’art. 84-bis, com-
ma 1, del reGolamento emit-
tenti;

DEFINIZIONI
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Generali o 
la Società:  Assicurazioni Generali Socie-

tà per Azioni, con sede legale 
in Trieste, Piazza Duca degli 
Abruzzi n. 2, iscritta all’Albo 
delle imprese di assicurazione 
e di riassicurazione al nume-
ro 1.00003, capogruppo del 
GruPPo Generali, iscritto al 
numero 026 dell’Albo dei grup-
pi assicurativi;

 
amminiStratore 
deleGato /GrouP 
ceo:  il principale responsabile del-

la gestione di Generali e del 
GruPPo Generali;

 
GruPPo Generali:  Generali e le società di diritto 

italiano ed estero soggette, di-
rettamente o indirettamente, al 
controllo di Generali ai sensi 
dell’articolo 2359 cod. civ.; 

 
net HoldinG 
caSH flow:   Flussi di cassa netti disponibili 

a livello della capogruppo in un 
dato periodo, dopo le spese di 
holding e i costi per interessi. 
Le sue principali componen-
ti, considerate in un’ottica di 
cassa, sono: le rimesse delle 
controllate; il risultato della ri-
assicurazione centralizzata; gli 
interessi sul debito finanziario, 
le spese e le tasse pagate o 
rimborsate a livello di Capo-
gruppo;

 
oBiettivi:  gli indicatori di performance 

individuati dall’orGano am-
miniStrativo e indicati nella 
ScHeda di adeSione di cia-
scun Beneficiario, al cui rag-
giungimento è condizionata 
l’attribuzione di azioni a cia-
scun Beneficiario, nonché la 
determinazione del relativo  
numero; 

 
orGano 
amminiStrativo: il consiglio di amministrazio-

ne della Società ovvero suoi 
componenti dallo stesso ap-
positamente delegati, che ef-
fettueranno ogni valutazione 
relativa al Piano, assumendo 
ogni determinazione relativa e 

daranno esecuzione a quanto 
previsto dallo stesso;

 
Piano: il piano di incentivazione a 

lungo termine rivolto ai Bene-
ficiari, denominato “Piano LTI 
2020-2022”;   

 
raPPorto: il rapporto di lavoro (subordi-

nato e/o di amministrazione) 
e/o di collaborazione in essere 
fra il Beneficiario e Generali 
e/o altra società del GruPPo 
Generali;  

 
reGolamento 
emittenti:  il regolamento adottato dalla 

Consob con Delibera n. 11971 
del 14 maggio 1999, come 
successivamente modificato 
ed integrato; 

 
reGulatory 
Solvency ratio: il rapporto tra fondi propri am-

missibili e il requisito patrimo-
niale di solvibilità di Gruppo, 
entrambi calcolati in linea con 
la normativa Solvency II;  

 
relative tSr:  il ritorno complessivo dell’in-

vestimento per l’azionista cal-
colato come variazione del 
prezzo di mercato delle azioni, 
ivi inclusi le distribuzioni o i di-
videndi reinvestiti in azioni, ri-
spetto ad una lista selezionata 
di peer; 

 
relazione Sulla 
Politica in materia 
di remunerazione

e Sui comPenSi 
corriSPoSti: la relazione Sulla Politica in 

materia di remunerazione e Sui 
comPenSi corriSPoSti, predi-
sposta da Generali in adem-
pimento a quanto previsto 
dall’art. 123-ter del T.U.F., non-
ché degli artt. 41 e 59 del Re-
golamento IVASS n. 38/2018; 

 
ScHeda di 
adeSione:  la scheda che viene conse-

gnata da Generali ai Benefi-
ciari (i) in cui vengono indicati 
gli oBiettivi – riferiti al GruPPo 
Generali e/o ai singoli Benefi-
ciari – al raggiungimento dei 
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quali è condizionata l’attribu-
zione delle azioni; (ii) la cui 
sottoscrizione e consegna a 
Generali ad opera dei Benefi-
ciari costituirà piena e incon-
dizionata adesione da parte 
degli stessi al Piano;

 
SoGGetto 
incaricato:  Banca Generali S.p.A., con 

sede in Trieste, Via Niccolò 
Machiavelli n. 4, avente Codi-
ce Fiscale e numero d’iscrizio-
ne nel Registro delle Imprese 
di Trieste 00833240328, ovve-
ro altro soggetto individuato a 
propria discrezionalità dalla 
Società;

 
Somma 
SoStitutiva:  la somma in denaro che Gene-

rali, a sua discrezione e sul-
la base di una deliberazione 
dell’orGano amminiStrativo, 

può corrispondere anche a 
singoli Beneficiari in luogo - in 
tutto o in parte - delle Azioni 
che dovrebbero essere loro 
attribuite, da calcolarsi sulla 
base della media aritmetica 
dei prezzi ufficiali delle Azioni 
sul Mercato Telematico Azio-
nario - come rilevati da Borsa 
Italiana S.p.A. - nel mese pre-
cedente la data di assegnazio-
ne delle Azioni o, se le Azioni 
non fossero più quotate, sulla 
base del valore normale del-
le stesse ai sensi dell’art. 9 
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 
917, come determinato da un 
esperto indipendente nomina-
to da Generali; 

 
T.U.F.  il decreto legislativo 24 feb-

braio 1998, numero 58 e suc-
cessive modifiche ed integra-
zioni.
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1. SOGGETTI DESTINATARI 

1.1  L’indicazione nominativa dei destinata-
ri che sono componenti del consiglio di 
amministrazione ovvero del consiglio di 
gestione dell’emittente strumenti finan-
ziari, delle società controllanti l’emittente 
e delle società da questa, direttamente o 
indirettamente, controllate

 
 Tra i possibili Beneficiari del Piano sono com-

presi l’amminiStratore deleGato/GrouP CEO 
e gli eventuali altri amminiStratori con dele-
ghe esecutive e/o gestionali di Generali o del 
GruPPo Generali, come individuati dall’orGa-
no amminiStrativo in coerenza con gli oBiet-
tivi strategici del GruPPo Generali in termini 
di creazione di valore, nonché con le finalità 
della politica retributiva indicate nella relazio-
ne Sulla Politica in materia di remunerazione 
e Sui comPenSi corriSPoSti. 

 L’indicazione nominativa dei Beneficiari facenti 
parte dell’orGano amminiStrativo di Generali 
o di altre società del GruPPo Generali, che sa-
ranno individuati dall’orGano amminiStrativo, 
nonché le altre informazioni previste dal para-
grafo 1 dello Schema 7 dell’Allegato 3A al re-
Golamento emittenti, saranno fornite secondo 
le modalità e i termini di cui all’art. 84-bis, com-
ma 5, lett. a), del reGolamento emittenti.

 
1.2  Le categorie di dipendenti o di collabo-

ratori dell’emittente strumenti finanziari e 
delle società controllanti o controllate di 
tale emittente 

 
 Tra i possibili Beneficiari del Piano è compre-

so il personale rilevante1 di Generali - per le 
posizioni corrispondenti al perimetro dei diri-
genti con responsabilità strategiche - tra cui, 
i dirigenti appartenenti al Group Management 
Committee (GMC), altri dirigenti (non rien-
tranti nel GMC) appartenenti alla prima linea 
di riporto l’amminiStratore deleGato/GrouP 
CEO, del General Manager e dell’orGano 
amminiStrativo della Società. Tra i possibili 
Beneficiari vi sono altresì i restanti dirigen-
ti appartenenti al Global Leadership Group 
(GLG) nonché gli altri diPendenti, di Generali 
o del GruPPo Generali, discrezionalmen-
te selezionati dall’orGano amminiStrativo in 

considerazione della rilevanza del ruolo da 
ciascuno di essi rivestito per il conseguimento 
degli oBiettivi strategici del GruPPo Generali. 

 L’indicazione delle categorie di Beneficiari 
che saranno individuati dall’orGano ammini-
Strativo tra i soggetti sopra indicati, nonché 
le altre informazioni previste dal paragrafo 1 
dello Schema 7 dell’Allegato 3A al reGola-
mento emittenti, saranno fornite secondo le 
modalità e i termini di cui all’art. 84-bis, com-
ma 5, lett. a), del reGolamento emittenti. 

 
1.3  L’indicazione nominativa dei soggetti che 

beneficiano del Piano appartenenti ai se-
guenti gruppi:

 
a) direttori generali dell’emittente strumenti fi-

nanziari;
 
 Non applicabile. 
 

b) altri dirigenti con responsabilità strategiche 
dell’emittente strumenti finanziari che non 
risulta di “minori dimensioni”, ai sensi dell’ar-
ticolo 3, comma 1, lett. f), del Regolamento 
n. 17221 del 12 marzo 2010, nel caso in cui 
abbiano percepito, nel corso dell’esercizio, 
compensi complessivi (ottenuti sommando 
i compensi monetari e i compensi basa-
ti su strumenti finanziari) maggiori rispetto 
al compenso complessivo più elevato tra 
quelli attribuiti ai componenti del consiglio 
di amministrazione, ovvero del consiglio di 
gestione, e ai direttori generali dell’emittente 
strumenti finanziari;

 
 Non applicabile. 
 

c)  persone fisiche controllanti l’emittente azio-
ni, che siano dipendenti ovvero che presti-
no attività di collaborazione nell’emittente 
azioni.

 Non applicabile. 

1.4  Descrizione e indicazione numerica, sepa-
rate per categorie:

a)  dei dirigenti con responsabilità strategiche 
diversi da quelli indicati nella lett. b) del pa-
ragrafo 1.3;

1  Definito ai sensi dell’art. 2 del Regolamento Ivass n. 38/2018, con esclusione dei soggetti appartenenti alle funzioni fondamentali 
che, come specificato nelle politiche di remunerazione della Società, non partecipano al Piano.
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 Tra i possibili Beneficiari del Piano sono com-
presi i dirigenti appartenenti al personale 
rilevante – corrispondenti ai dirigenti con re-
sponsabilità strategiche - così come definiti 
nella Relazione politica in materia di remune-
razione e sui compensi corrisposti. L’indica-
zione dei Beneficiari che saranno individuati 
dall’orGano amminiStrativo tra i dirigenti con 
responsabilità strategiche, nonché le altre 
informazioni previste dal paragrafo 1 dello 
Schema 7 dell’Allegato 3A al reGolamento 
emittenti, saranno fornite secondo le moda-
lità e i termini di cui all’art. 84-bis, comma 5, 
lett. a), del reGolamento emittenti.

 
b) nel caso delle società di “minori dimensio-

ni”, ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. 
f), del Regolamento n. 17221 del 12 marzo 
2010, l’indicazione per aggregato di tutti i 
dirigenti con responsabilità strategiche 
dell’emittente strumenti finanziari;

Non applicabile: Generali non è una società 
di “minori dimensioni”.

 
c) delle altre eventuali categorie di dipenden-

ti o di collaboratori per le quali sono sta-
te previste caratteristiche differenziate del 
piano (ad esempio, dirigenti, quadri, impie-
gati ecc.).

Non applicabile: non vi sono categorie per le 
quali sono state previste caratteristiche diffe-
renziate del Piano.

2. LE RAGIONI CHE MOTIVANO 
L’ADOZIONE DEL PIANO  

2.1  Gli obiettivi che si intendono raggiungere 
mediante l’attribuzione dei piani 

 
 Il Piano, in linea con la regolamentazione 

applicabile nonché con la migliore prassi in 
materia (incluse le raccomandazioni del co-
dice di autodiSciPlina), è volto a perseguire 
l’obiettivo della crescita di valore delle azioni 
di Generali allineando, al contempo, l’interes-
se economico dei Beneficiari a quello degli 
azionisti.

 
 Il Piano persegue infatti i seguenti oBiettivi:

– stabilire una correlazione tra la componente 
variabile della remunerazione collegata ad 
obiettivi di medio-lungo termine e la crea-

zione di valore per l’azionista, avuto in ogni 
caso riguardo della sostenibilità di gruppo e 
dei risultati effettivamente conseguiti;

– sviluppare la cultura della performance se-
condo una logica di gruppo;

– contribuire alla creazione di un equilibrato 
mix tra le componenti fisse e le componenti 
variabili della remunerazione dei Beneficia-
ri;

– fidelizzare il management a livello di GruP-
Po Generali.

 In particolare, il Piano mira a rafforzare il le-
game tra la remunerazione dei Beneficiari e 
le performance attese secondo il piano strate-
gico del GruPPo Generali (c.d. performance 
assoluta) mantenendo, inoltre, il legame tra la 
remunerazione e la generazione di valore nel 
confronto con un gruppo di peer (c.d. perfor-
mance relativa).

 Per raggiungere tali oBiettivi si è scelto di:
– corrispondere la remunerazione variabile in 

azioni  e solo al raggiungimento di specifici 
oBiettivi;

– legare l’incentivo al valore dell’azione risul-
tante dalla media del prezzo delle azioni nei 
tre mesi precedenti l’approvazione, da parte 
dell’orGano amminiStrativo, del progetto di 
bilancio di esercizio e del bilancio consoli-
dato relativi all’esercizio precedente;

– definire un periodo di vesting complessivo 
triennale;

– prevedere specifici meccanismi di malus e 
clawback e divieti di c.d. hedging.

2.2  Variabili chiave, anche nella forma di in-
dicatori di performance considerati ai fini 
dell’attribuzione dei piani basati su stru-
menti finanziari

 
 Il Piano prevede che il numero di azioni effet-

tivamente attribuite sia direttamente correlato 
al raggiungimento degli oBiettivi individuati 
dall’orGano amminiStrativo.

 In particolare, sono previsti due oBiettivi che 
dovranno essere raggiunti ai fini dell’attribu-
zione delle azioni. Essi sono definiti facendo 
ricorso ad indicatori di performance legati ai 
risultati di Generali e/o del GruPPo Generali. 
Tali indicatori corrispondono ai seguenti pa-
rametri oggettivamente misurabili: il net Hol-
dinG caSH flow e il Total Shareholders’ Re-
turn relativo (relative TSR). A ciò si aggiunge 
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la verifica del raggiungimento di un livello 
minimo di reGulatory Solvency ratio, quale 
unica soglia di accesso, secondo quanto infra 
indicato.

 Alla fine del triennio di riferimento del Piano, 
le azioni maturate (sulla base del grado di 
raggiungimento degli oBiettivi) verranno attri-
buite ai Beneficiari, in soluzione unica ovvero 
in due tranche (fatto salvo, in ogni caso, quan-
to indicato ai successivi paragrafi 4.6 e 4.8), a 
seconda delle diverse categorie di Beneficiari 
(v. quanto specificato al successivo paragrafo 
2.3). 

 Il Piano prevede altresì la possibilità di at-
tribuire azioni aggiuntive ai Beneficiari in 
applicazione di un principio di c.d. dividend 
equivalent. Qualora, infatti, l’aSSemBlea deli-
berasse la distribuzione di dividendi a favore 
degli azionisti nel corso del triennio di per-
formance ovvero durante l’ulteriore periodo 
di differimento previsto per taluni Beneficiari, 
come specificato al successivo paragrafo 2.3, 
alla scadenza dei medesimi, verrà corrispo-
sto ai Beneficiari, individuati dall’orGano am-
miniStrativo, un numero di azioni aggiuntive 
determinato in base all’importo dei dividendi 
complessivamente distribuiti nel periodo di ri-
ferimento.

 Le azioni aggiuntive saranno attribuite con-
testualmente ed in relazione alle altre azioni 
attribuite a ciascun Beneficiario (secondo le 
tempistiche specificate infra al paragrafo 3.2), 
nonché soggette alle medesime condizioni di 
holding di seguito indicate e saranno deter-
minate considerando il valore dell’azione al 
momento dell’attribuzione, calcolato come la 
media dei tre mesi precedenti l’approvazio-
ne, da parte dell’orGano amminiStrativo, del 
progetto di bilancio di esercizio e del bilancio 
consolidato relativi all’esercizio precedente a 
quello di inizio del triennio di riferimento del 
Piano.

2.3  Elementi alla base della determinazione 
dell’entità del compenso basato su stru-
menti finanziari, ovvero i criteri per la sua 
determinazione

 
 Il numero massimo di azioni attribuibili alla 

fine del triennio di riferimento del Piano è cal-
colato in base al raPPorto fra l’importo mas-
simo di bonus (calcolato in percentuale della 
remunerazione annua lorda ricorrente) ed il 
valore dell’azione, calcolato come media dei 
tre mesi precedenti l’approvazione, da parte 
dell’orGano amminiStrativo, del progetto di 
bilancio di esercizio e del bilancio consolidato 
relativi all’esercizio precedente a quello di ini-
zio del triennio di riferimento del Piano. 

 Il numero delle azioni potrà ridursi fino ad un 
livello minimo (anch’esso calcolato in percen-
tuale della remunerazione annua lorda ricor-
rente), livello sotto il quale non viene attribuita 
alcuna azione. 

 Il numero di azioni effettivamente matura-
te da ciascun Beneficiario sarà determinato 
alla fine del triennio di riferimento del Piano, 
a valle di una complessiva verifica del livello 
di raggiungimento degli oBiettivi, che tenga 
dunque conto della performance realizzata su 
base triennale.

 Al termine del triennio di performance l’orGa-
no amminiStrativo avrà la facoltà a valle della 
consuntivazione matematica in base alla sca-
la predefinita, di effettuare una valutazione 
sul livello di raggiungimento degli indicatori 
economici tenendo conto, in particolare, del-
la coerenza dell’indicatore net HoldinG caSH 
flow con l’Utile Netto in termini di composi-
zione ed evoluzione e della distribuzione dei 
flussi di net HoldinG caSH flow nel periodo.

 Le azioni effettivamente maturate saranno at-
tribuite secondo una tempistica differenziata 
in funzione delle diverse categorie di Benefi-
ciari. In particolare: 
a) per l’amminiStratore deleGato/GrouP 

CEO, i Beneficiari appartenenti al Group 
Management Committee (GMC) e per tutti 
gli altri Beneficiari la cui componente varia-
bile target della remunerazione2 è almeno 
pari al 70% della remunerazione comples-
siva:
– i.al termine del triennio di performance, 

è prevista l’attribuzione del 50% delle 
azioni maturate sulla base degli oBiet-
tivi raggiunti; il 25% è immediatamente 
disponibile (per permettere ai Beneficia-
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2  Intesa come somma dell’incentivo riveniente dal Piano e da altre forme di incentivazione beneficiate nell’ambito del raPPorto.
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ri di sostenere gli oneri fiscali collegati 
all’assegnazione) mentre il restante 25% 
è sottoposto ad un vincolo di indisponibi-
lità della durata di un anno;

– i.il restante 50% delle azioni maturate è 
soggetto ad ulteriori due anni di differi-
mento durante i quali la quota maturata 
può azzerarsi qualora non sia conseguito 
il livello soglia di reGulatory Solvency 
ratio previsto dal Piano, ovvero al veri-
ficarsi di un’ipotesi di malus prevista dal 
regolamento del Piano. Verificato il livello 
di raggiungimento della predetta soglia 
e l’assenza di ipotesi di malus, e sem-
preché sia ancora in essere a tale data 
il raPPorto con la Generali (ovvero con 
altra società del GruPPo Generali)3, vie-
ne attribuito il rimanente 50% delle azio-
ni maturate; il 25% è immediatamente 
disponibile (per permettere ai Beneficia-
ri di sostenere gli oneri fiscali collegati 
all’assegnazione) mentre il 25% è sotto-
posto ad un vincolo di indisponibilità del-
la durata di un anno;

b) per i restanti Beneficiari: al termine del 
triennio di performance, è previsa l’attri-
buzione del 100% delle azioni maturate, di 
cui il 50% è immediatamente disponibile 
(per permettere ai Beneficiari di sostenere 
gli oneri fiscali collegati all’assegnazione), 
mentre il restante 50% è sottoposto ad un 
vincolo di indisponibilità della durata di ul-
teriori due anni.

 I Beneficiari ed il numero di azioni assegna-
bili a ciascuno di essi sono discrezionalmente 
ed insindacabilmente determinati dall’orGano 
amminiStrativo. 

 Generali potrà non attribuire ai Beneficiari, 
in tutto o in parte, le azioni, nel caso in cui 
emergano condotte dolose ovvero gravemen-
te colpose poste in essere da parte del Be-
neficiario, inclusa la violazione di codici etici 
ovvero in caso di mancato raggiungimento 
dei risultati prefissati ovvero ancora qualo-
ra si verifichi un significativo deterioramento 
della situazione patrimoniale o finanziaria di 
Generali e/o del GruPPo Generali, accertato 
dall’orGano amminiStrativo di Generali (c.d. 
clausola di malus). Generali si riserva, inoltre, 

la facoltà di chiedere ai Beneficiari la restitu-
zione, in tutto o in parte, delle azioni, qualora 
i risultati raggiunti si rivelino non duraturi o 
effettivi per effetto di condotte dolose o grave-
mente colpose imputabili ai Beneficiari, ivi in-
clusa la violazione di codici etici (c.d. clausola 
di clawback). 

 Generali, inoltre, ha il diritto di corrisponde-
re anche a singoli Beneficiari, in luogo ed in 
sostituzione - totale o parziale - dell’attribuzio-
ne delle azioni, la Somma SoStitutiva (fermo il 
rispetto, mutatis mutandis, degli altri termini e 
condizioni rilevanti del Piano applicabili), sulla 
base di una deliberazione che l’orGano ammi-
niStrativo (ovvero l’organo delegato preposto) 
può assumere a suo insindacabile giudizio.

 In linea con la normativa europea (Solvency 
II), Generali richiederà ai Beneficiari - attra-
verso specifiche pattuizioni inserite nei docu-
menti contrattuali che disciplinano il Piano - di 
non avvalersi di strategie di copertura perso-
nale o assicurativa (c.d. hedging) che possa-
no alterare o inficiare gli effetti di allineamento 
al rischio insiti nel Piano.

 In ciascun anno del Piano ed alla fine del 
periodo di performance triennale, viene ef-
fettuata una valutazione circa il livello di rag-
giungimento della soglia di accesso fissata 
in termini di reGulatory Solvency ratio. In 
particolare, anche in caso di raggiungimento 
degli oBiettivi, Generali può non attribuire ai 
Beneficiari, in tutto o in parte, le azioni qualo-
ra il livello di reGulatory Solvency ratio si 
collochi al di sotto del 130%, o della diversa 
percentuale di c.d. “hard limit” tempo in tempo 
fissata dall’orGano amminiStrativo. 

 È inoltre prevista la facoltà dell’orGano ammi-
niStrativo di prevedere una eventuale ridu-
zione del numero di azioni da attribuire nel 
caso in cui il reGulatory Solvency ratio  
risultasse superiore al citato livello di “hard li-
mit”, ma inferiore rispetto al livello di “soft limit” 
di tempo in tempo previsto dal Risk Appetite 
Framework della Società, pari attualmente al 
150% (o alla diversa percentuale di “soft limit” 
di tempo in tempo fissata dall’orGano ammini-
Strativo).

3  Salvo in specifiche ipotesi di cessazione del rapporto quali i casi di morte, invalidità permanente, pensionamento, cessazione 
ad iniziativa della società per motivi oggettivi/organizzativi, risoluzione consensuale e altre ipotesi assimilabili contrattualmente 
predeterminate.
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2.4  Le ragioni alla base dell’eventuale deci-
sione di attribuire piani di compenso ba-
sati su strumenti finanziari non emessi 
dall’emittente strumenti finanziari, quali 
strumenti finanziari emessi da controlla-
te o controllanti o società terze rispetto al 
gruppo di appartenenza; nel caso in cui i 
predetti strumenti non sono negoziati nei 
mercati regolamentati informazioni sui cri-
teri utilizzati per la determinazione del va-
lore a loro attribuibile

 
 Non applicabile. Il Piano non prevede il ricorso 

a tali strumenti finanziari.

2.5  Valutazioni in merito a significative impli-
cazioni di ordine fiscale e contabile che 
hanno inciso sulla definizione dei piani

 
 Non applicabile: non vi sono significative im-

plicazioni di ordine fiscale e contabile che in-
cidano sulla definizione del Piano.

2.6  L’eventuale sostegno del Piano da parte 
del Fondo speciale per l’incentivazione 
della partecipazione dei lavoratori nelle 
imprese, di cui all’articolo 4, comma 112, 
della legge 24 dicembre 2003, n. 350

 
 Non applicabile: il Piano non riceve sostegno 

da parte del Fondo speciale per l’incentiva-
zione della partecipazione dei lavoratori nelle 
imprese, di cui all’articolo 4, comma 112, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350.

3. ITER DI APPROVAZIONE E 
TEMPISTICA DI ASSEGNAZIONE 
DEGLI STRUMENTI 

3.1  Ambito dei poteri e funzioni delegati 
dall’assemblea al consiglio di amministra-
zione al fine dell’attuazione del Piano

 
 Il Piano di cui si chiede l’approvazione all’aS-

SemBlea contempla l’assegnazione gratuita di 
azioni ai Beneficiari da parte dell’orGano am-
miniStrativo. 

 Il numero massimo di azioni assegnabili 
nell’ambito del Piano è di 9.500.000.

 
 Le azioni a servizio del Piano riverranno, in 

tutto o in parte:

– dalla provvista di azioni proprie eventual-
mente acquistate dalla Società in esecu-
zione di autorizzazioni assembleari ai sensi 
degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile; 
e/o 

– da eventuali appositi aumenti di capitale 
gratuiti - mediante utilizzo di utili e/o riserve 
di utili - ai sensi dell’art. 2349, comma 1, del 
codice civile.

 A tale scopo, sarà sottoposta all’approvazio-
ne dell’aSSemBlea convocata per l’approvazio-
ne del Piano una proposta di autorizzazione 
all’acquisto e disposizione di azioni proprie, 
ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter del codi-
ce civile e l’attribuzione di delega all’orGano 
amminiStrativo di aumentare gratuitamente il 
capitale sociale a norma dell’articolo 2349, 
comma 1, del codice civile.

 Quanto precede risponde all’esigenza di ga-
rantire una maggiore flessibilità, in sede di 
esecuzione del Piano, assicurando all’or-
Gano amminiStrativo la possibilità di indivi-
duare le modalità di approvvigionamento o 
emissione di azioni al servizio del Piano che 
meglio rispondono a criteri di massima effi-
cienza. 

3.2  Indicazione dei soggetti incaricati per 
l’amministrazione del piano e loro funzio-
ne e competenza

 
 L’orGano amminiStrativo è il soggetto incari-

cato per l’amministrazione del Piano. L’orGa-
no amminiStrativo può avvalersi delle funzioni 
aziendali per gli aspetti di loro competenza e 
anche delegare i propri poteri all’amminiStra-
tore deleGato/Group CEO o ad altri consi-
glieri. 

 All’interno dell’orGano amminiStrativo, il co-
mitato Per le nomine e la remunerazione 
formula le proposte in merito alla remunera-
zione - anche nella sua componente variabile 
in attuazione del Piano - dell’amminiStratore 
deleGato/GrouP CEO e, in generale, degli 
amminiStratori investiti di particolari cariche. 
Inoltre, il comitato Per le nomine e la remu-
nerazione fornisce il proprio parere circa la re-
munerazione a favore del personale rilevante 
(coincidente con il perimetro dei dirigenti con 
responsabilità strategiche), a fronte della rela-
tiva proposta presentata dall’amminiStratore 
deleGato/GrouP CEO. 
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3.3  Eventuali procedure esistenti per la revi-
sione dei piani anche in relazione a even-
tuali variazioni degli obiettivi di base

 
 Nel primo anno di riferimento del Piano, gli 

oBiettivi vengono individuati e fissati dall’or-
Gano amminiStrativo e mantenuti nel tempo 
coerenti con gli oBiettivi e le strategie di lun-
go termine del GruPPo Generali.

 Si precisa che l’orGano amminiStrativo può 
apportare al Piano, al relativo regolamento 
e/o alle ScHede di adeSione, autonomamen-
te e senza necessità di ulteriori approvazio-
ni dell’aSSemBlea, in aggiunta alle eventuali 
specifiche modifiche ed adeguamenti espres-
samente previsti nell’ambito del presente do-
cumento o comunque consentite dalla norma-
tiva secondo quanto di seguito indicato, tutte 
le modifiche ed integrazioni ritenute neces-
sarie o opportune (ivi inclusa l’anticipata at-
tribuzione delle azioni ovvero l’eliminazione o 
modifica dei vincoli di indisponibilità)  in con-
seguenza di fattori suscettibili di influire sulle 
azioni, su Generali e/o sul GruPPo Generali 
e/o sul Piano e/o sugli oBiettivi (tra cui, a titolo 
meramente esemplificativo e non esaustivo, 
operazioni straordinarie riguardanti Generali 
e/o il GruPPo Generali, operazioni sul capi-
tale, modifiche normative o delle politiche di 
remunerazioni o al perimetro di gruppo, offer-
te pubbliche di acquisto o di scambio ovvero 
cambi di controllo, compliance con specifiche 
normative di settore o straniere applicabili a 
singole società del GruPPo Generali, varia-
zioni materiali nelle condizioni macroecono-
miche o di politica monetaria internazionale, 
modifiche ai piani strategici pluriennali), al fine 
di mantenere invariati - discrezionalmente e 
comunque nei limiti consentiti dalla normativa 
di tempo in tempo applicabile ed in conformità 
alla politica in materia di remunerazione e sui 
compensi corrisposti - i contenuti sostanziali 
ed economici del Piano. 

 L’orGano amminiStrativo potrà altresì ade-
guare le previsioni del Piano, ove necessario 
e/o opportuno, alle normative italiane o stra-
niere applicabili rispetto alle quali una o più 
delle clausole del Piano risultino incompatibili 
e/o contrarie. Inoltre, in caso di eventi ecce-
zionali di discontinuità (ad esempio al verifi-
carsi di variazioni materiali nelle condizioni 
macroeconomiche o di peggioramento del 
contesto finanziario), l’orGano amminiStrati-

vo, nell’ambito delle procedure di governan-
ce riguardanti la remunerazione e comunque 
nei limiti consentiti dalla normativa di tempo 
in tempo applicabile ed in conformità alla po-
litica in materia di remunerazione e sui com-
pensi corrisposti - potrà rivalutare la generale 
coerenza e correttezza dei sistemi di incen-
tivazione, incluso questo Piano, ponendo in 
essere i necessari correttivi e ciò, anche e in 
particolare, con riferimento agli oBiettivi di 
riferimento, le relative metriche e modalità di 
valutazione (c.d. “Clausola di Mutamento Sfa-
vorevole delle Condizioni”).

3.4  Descrizione delle modalità attraverso le 
quali determinare la disponibilità e l’as-
segnazione degli strumenti finanziari sui 
quali sono basati i piani (ad esempio: as-
segnazione gratuita di azioni, aumenti di 
capitale con esclusione del diritto di op-
zione, acquisto e vendita di azioni proprie)

 
 Al fine di garantire una maggiore flessibilità, 

l’attribuzione gratuita di azioni in esecuzione 
del Piano avverrà impiegando: (i) azioni pro-
prie rivenienti da acquisti autorizzati dall’aS-
SemBlea, ai sensi degli artt. 2357 e 2357-ter 
del codice civile; e/o (ii) azioni rivenienti da 
aumenti di capitale gratuiti - mediante utiliz-
zo di utili e/o riserve di utili - ai sensi dell’art. 
2349, comma 1, del codice civile.

 L’orGano amminiStrativo deciderà, secon-
do le specifiche esigenze di esecuzione del 
Piano, quale - tra gli strumenti sopra indicati 
- sarà concretamente utilizzato, al fine di ga-
rantire la migliore efficienza nell’impiego delle 
risorse di Generali e/o del GruPPo Generali.

3.5  Il ruolo svolto da ciascun amministratore 
nella determinazione delle caratteristiche 
dei citati piani; eventuale ricorrenza di si-
tuazioni di conflitti di interesse in capo agli 
amministratori interessati.

 
 Nessun amminiStratore di Generali o del 

GruPPo Generali concorre all’assunzione 
delle deliberazioni adottate dall’orGano ammi-
niStrativo per la parte di Piano che lo riguar-
da.

3.6  Ai fini di quanto richiesto dall’art. 84-bis, 
comma 1, la data della decisione assunta 
da parte dell’organo competente a propor-
re l’approvazione dei piani all’assemblea e 
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dell’eventuale proposta dell’eventuale Co-
mitato Per la remunerazione.

 
 Il comitato Per le nomine e la remunerazio-

ne, nelle sedute del 14 febbraio 2020 e del 9 
marzo 2020, ha esaminato il Piano, dando il 
suo parere positivo, e deliberato di sottoporre 
lo stesso all’approvazione dell’orGano ammi-
niStrativo.

 L’orGano amminiStrativo, nelle riunioni svol-
tesi in data 19 febbraio 2020 e del 12 marzo 
2020, con il parere favorevole del comitato 
Per le nomine e la remunerazione, ha deli-
berato di approvare la proposta di Piano e di 
sottoporre la stessa all’approvazione dell’aS-
SemBlea.

3.7  Ai fini di quanto richiesto dall’art. 84-bis, 
comma 5, lett. a), la data della decisione 
assunta da parte dell’organo competente 
in merito all’assegnazione degli strumenti 
e dell’eventuale proposta al predetto orga-
no formulata dall’eventuale Comitato Per 
la remunerazione.

 
 Il Piano è sottoposto all’approvazione dell’aS-

SemBlea convocata a Trieste per il giorno 27 
aprile 2020 (in sede ordinaria e straordinaria 
in prima convocazione) ed occorrendo il 29 
aprile 2020 (in sede straordinaria in secon-
da convocazione) ed occorrendo il 30 aprile 
2020 (in sede ordinaria in seconda convoca-
zione ed in sede straordinaria in terza convo-
cazione).

 L’attribuzione delle azioni è deliberata dall’or-
Gano amminiStrativo, una volta verificato il 
livello di raggiungimento degli oBiettivi (se-
condo quanto meglio dettagliato al precedente 
paragrafo 2.2).

3.8  Il prezzo di mercato, registrato nelle pre-
dette date, per gli strumenti finanziari su 
cui sono basati i piani, se negoziati nei 
mercati regolamentati.

 
 Non applicabile. 

3.9  Nel caso di piani basati su strumenti finan-
ziari negoziati nei mercati regolamentati, 
in quali termini e secondo quali modalità 
l’emittente tiene conto, nell’ambito dell’in-
dividuazione della tempistica di assegna-
zione degli strumenti in attuazione dei pia-

ni, della possibile coincidenza temporale 
tra:

  i) detta assegnazione o le eventuali decisioni 
assunte al riguardo dal comitato Per la re-
munerazione, e

 ii) la diffusione di eventuali informazioni rile-
vanti ai sensi dell’art. 114, comma 1; ad esem-
pio, nel caso in cui tali informazioni siano:

 a. non già pubbliche ed idonee ad influenzare 
positivamente le quotazioni di mercato, ovvero 

 b. già pubblicate ed idonee ad influenzare ne-
gativamente le quotazioni di mercato. 

 
 Tra i Beneficiari del Piano ve ne sono alcuni 

soggetti agli obblighi previsti dalla c.d. disci-
plina internal dealing, contenuta nel Regola-
mento (UE) n. 596/2014 del 16 aprile 2014, 
nel T.U.F. e nel reGolamento emittenti. Tali 
soggetti sono pertanto tenuti, al ricorrere dei 
presupposti indicati nella suddetta normati-
va, a fornire tempestiva informazione al mer-
cato circa le operazioni rilevanti – ai sensi 
della richiamata normativa – effettuate sulle 
azioni. 

 In aggiunta a quanto sopra Generali applica 
le disposizioni in materia di cd. blocking pe-
riod di cui al suddetto Regolamento (UE) n. 
596/2014 e le ulteriori disposizioni dettate dal-
la “Market Abuse Policy di Assicurazioni Ge-
nerali”, che estende i blocking period anche ai 
15 giorni di calendario precedenti la pubblica-
zione delle informazioni finanziarie periodiche 
aggiuntive.

4. LE CARATTERISTICHE DEGLI 
STRUMENTI ATTRIBUITI 

4.1  La descrizione delle forme in cui sono 
strutturati i piani di compensi basati su 
strumenti finanziari; ad esempio, indica-
re se il Piano è basato su attribuzione di: 
strumenti finanziari (c.d. assegnazione di 
restricted stock); dell’incremento di valore 
di tali strumenti (c.d. phantom stock); di 
diritti di opzione che consentono il suc-
cessivo acquisto degli strumenti finanzia-
ri (c.d. option grant) con regolamento per 
consegna fisica (c.d. stock option) o per 
contanti sulla base di un differenziale (c.d. 
stock appreciation right)

 
 Assegnazione di azioni ai Beneficiari del Pia-

no nella forma di restricted stock.
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4.2  L’indicazione del periodo di effettiva attua-
zione del Piano con riferimento anche ad 
eventuali diversi cicli previsti

 
 Il Piano ha attuazione dalla data di aPProva-

zione dello stesso. 

 Il Piano prevede un periodo di performance 
complessiva di tre anni (2020-2022) e un ul-
teriore periodo di differimento delle azioni at-
tribuite secondo quanto descritto nel presente 
documento informativo. È, inoltre, previsto 
un periodo di c.d. minimum holding sulle 
azioni assegnate.

4.3  Il termine del PIANO 
 
 Il periodo di vigenza del Piano è previsto fra la 

data di aPProvazione e la fine del periodo di 
differimento del Piano.

4.4  Il massimo numero di strumenti finanziari, 
anche nella forma di opzioni, assegnati in 
ogni anno fiscale in relazione ai soggetti 
nominativamente individuati o alle indica-
te categorie

 
 Il numero massimo di azioni che potranno es-

sere assegnate ai Beneficiari in esecuzione 
del Piano è pari a 9.500.000.

 Il numero di azioni assegnabili con riferimento 
a ogni Beneficiario è definito dall’orGano am-
miniStrativo.

 Il numero di azioni effettivamente attribuite a 
ciascun Beneficiario è funzione del livello di 
raggiungimento degli oBiettivi. 

 L’attribuzione delle azioni avverrà solo alla 
fine del triennio di riferimento del Piano ov-
vero alla fine l’ulteriore periodo di differimento 
previsto per taluni Beneficiari, come specifi-
cato al paragrafo 2.3). 

 Le azioni che saranno attribuite in esecuzione 
del Piano saranno oggetto di comunicazione 
ai sensi dell’art. 84-bis, comma 5, lett. a), del 
reGolamento emittenti. 

4.5  Le modalità e le clausole di attuazione del 
Piano, specificando se la effettiva attri-
buzione degli strumenti è subordinata al 
verificarsi di condizioni ovvero al conse-
guimento di determinati risultati anche di 

performance; descrizione di tali condizioni 
e risultati

 
 Si rinvia a quanto descritto nel precedente pa-

ragrafo 2.2.

4.6  L’indicazione di eventuali vincoli di dispo-
nibilità gravanti sugli strumenti attribuiti 
ovvero sugli strumenti rivenienti dall’eser-
cizio delle opzioni, con particolare riferi-
mento ai termini entro i quali sia consenti-
to o vietato il successivo trasferimento alla 
stessa società o a terzi

 
 Le azioni attribuite ai Beneficiari sono sogget-

te ai seguenti vincoli di indisponibilità:
a) per l’amminiStratore deleGato/GrouP 

CEO, i Beneficiari appartenenti al Group 
Management Committee (GMC) e per tutti 
gli altri Beneficiari la cui componente varia-
bile della remunerazione è almeno pari al 
70% della remunerazione complessiva (v. 
paragrafo 2.3 che precede), tutte le azioni 
maturate (i.e. sia quelle attribuite al termi-
ne del triennio di performance, sia quelle 
attribuite al termine dell’ulteriore periodo di 
differimento) sono, per il 50%, immediata-
mente disponibili al momento dell’attribu-
zione, e per il restante 50%, soggette ad un 
periodo di indisponibilità della durata di un 
anno dalla data di rispettiva attribuzione;

b) per i restanti Beneficiari, tutte le azioni ma-
turate sono, per il 50%, immediatamente 
disponibili al momento dell’attribuzione, e 
per il restante 50%, soggette ad un periodo 
di indisponibilità della durata di due anni 
decorrenti dalla data di assegnazione. 

 È fatta salva una diversa determinazione 
dell’orGano amminiStrativo in senso più favo-
revole per i Beneficiari.

 Il vincolo di indisponibilità decorre dalla data 
in cui le azioni sono registrate sul conto cor-
rente intestato ai Beneficiari presso il Sogget-
to Incaricato.

 
 Tali azioni non possono essere trasferite a 

terzi – e, dunque, non possono ad esempio 
essere vendute, conferite, permutate, date a 
riporto o comunque soggette ad altri atti di 
disposizione tra vivi – sino allo scadere dei 
termini di cui sopra, salva autorizzazione 
dell’orGano amminiStrativo, il quale può al-
tresì disporre che le azioni restino deposita-
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te in custodia. Successivamente alla data di 
scadenza dei periodi di indisponibilità di cui 
sopra, ulteriori obblighi di mantenimento di 
parte delle azioni (secondo quanto in seguito 
deliberato dall’orGano amminiStrativo) pos-
sono trovare applicazione agli amminiStratori 
in coerenza con le raccomandazioni del codi-
ce di autodiSciPlina.

 In caso di cessazione del raPPorto, l’orGano 
amminiStrativo ha facoltà di ridefinire i termini 
e le modalità di tutti i vincoli di indisponibilità 
sopra indicati, eventualmente anche valutan-
do nel complesso la remunerazione a favore 
del Beneficiario interessato, ovvero anche 
con riferimento ad azioni assegnate in esecu-
zione di diversi piani di incentivazione. 

 
4.7  La descrizione di eventuali condizioni ri-

solutive in relazione all’attribuzione dei 
piani nel caso in cui i destinatari effettua-
no operazioni di hedging che consentono 
di neutralizzare eventuali divieti di vendita 
degli strumenti finanziari assegnati, anche 
nella forma di opzioni, ovvero degli stru-
menti finanziari rivenienti dall’esercizio di 
tali opzioni

 
 In caso di violazione del divieto di hedging da 

parte di un Beneficiario (v. sopra, par. 2.3), 
l’orGano amminiStrativo potrà valutare l’ado-
zione delle misure ritenute più opportune, ivi 
inclusa la decadenza del Beneficiario stesso 
dal diritto di ricevere le azioni.  

 
4.8  La descrizione degli effetti determinati dal-

la cessazione del RAPPORTO  
 
 In caso di cessazione del raPPorto prima 

che Generali abbia ricevuto dal potenziale 
Beneficiario la ScHeda di adeSione debita-
mente sottoscritta per accettazione ovvero 
prima della scadenza del triennio di riferimen-
to del Piano, i Beneficiari perdono la possi-
bilità di ricevere le azioni al realizzarsi delle 
condizioni sopra illustrate. 

 In caso di cessazione del raPPorto prima 
del triennio di riferimento del Piano dovuta a 
maturazione dei requisiti pensionistici, morte 

o sopravvenuta invalidità con diritto al perce-
pimento della pensione di invalidità, qualora 
tali eventi si verifichino dopo il primo anno del 
triennio di riferimento del Piano, i Beneficiari, 
o i rispettivi eredi in caso di morte, manter-
ranno il diritto di ricevere le azioni, nei termini 
e alle condizioni sopra illustrate (inclusa dun-
que, per i Beneficiari la cui componente va-
riabile target della remunerazione è almeno 
pari al 70% della remunerazione complessi-
va, l’applicazione del periodo di ulteriore dif-
ferimento), in misura proporzionale al periodo 
di durata del raPPorto rispetto al triennio di 
riferimento del Piano (pro rata temporis).

 In tutti i casi di cessazione del raPPorto pri-
ma del triennio di riferimento del Piano per 
motivi diversi da quelli sopra indicati, i Benefi-
ciari perderanno la relativa qualifica, nonché 
la conseguente possibilità di ricevere le azioni 
al realizzarsi delle condizioni sopra descritte. 
In parziale deroga a quanto specificato nel 
presente capoverso, qualora il raPPorto sia 
a tempo determinato e abbia una scadenza 
antecedente la fine del triennio di riferimento 
del Piano, i Beneficiari per i quali la scadenza 
del Rapporto si verifichi dopo il primo anno 
del triennio di riferimento del Piano, manter-
ranno il diritto di ricevere le azioni, nei termini 
e alle condizioni sopra descritte (inclusa dun-
que, per i Beneficiari la cui componente va-
riabile target della remunerazione è almeno 
pari al 70% della remunerazione complessi-
va, l’applicazione del periodo di ulteriore dif-
ferimento), in misura proporzionale al periodo 
di durata del raPPorto rispetto al triennio di 
riferimento del Piano (pro rata temporis).

 Nel caso in cui una società del GruPPo Ge-
nerali (diversa da Generali) cessi di far parte 
del medesimo, il raPPorto si considera ces-
sato ai fini del Piano alla data in cui si verifichi 
tale evento. Tuttavia, i Beneficiari per i quali 
tale evento si sia verificato dopo il primo anno 
del triennio di riferimento del Piano, manten-
gono il diritto di ricevere le azioni, nei termini 
e alle condizioni sopra previste (inclusa dun-
que, per i Beneficiari la cui componente varia-
bile target della remunerazione è almeno pari 
al 70% della remunerazione complessiva, 
l’applicazione del periodo di ulteriore differi-

4  Per i membri del GMC (e gli altri Beneficiari cui trovi applicazione l’ulteriore differimento), nell’ipotesi in cui tale evento si verifichi 
nel corso del periodo di ulteriore differimento, è previsto il mantenimento del diritto a ricevere la seconda tranche di azioni, ai termini 
e condizioni di cui all’Articolo 2.3.a.ii.   
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mento), in misura proporzionale al periodo di 
permanenza della società datrice di lavoro nel 
GruPPo Generali rispetto al triennio di riferi-
mento del Piano.

 
 Infine, in caso di trasferimento del raPPorto 

da Generali o da una società del GruPPo Ge-
nerali ad un’altra società del GruPPo Gene-
rali e/o in caso di cessazione del raPPorto 
e contestuale instaurazione di un nuovo raP-
Porto nell’ambito del GruPPo Generali, il Be-
neficiario conserverà, mutatis mutandis, ogni 
diritto attribuitogli ai sensi del Piano e della 
ScHeda di adeSione. 

 Nell’ambito delle intese contrattuali con l’am-
miniStratore deleGato/GrouP CEO, che, in 
ipotesi di cessazione dell’incarico in corso di 
mandato triennale, lo stesso mantenga i di-
ritti derivanti dal Piano solo pro rata temporis 
e solo nelle ipotesi cosiddette “good leaver” 
(subordinatamente al raggiungimento degli 
oBiettivi e fermi gli ulteriori termini e condi-
zioni del relativo regolamento). Verrà invece 
previsto che, in quelle cosiddette “bad leaver”, 
lo stesso perda tutti i diritti derivanti dai piani 
in essere e relativi al periodo di tale mandato. 
Per “bad leaver” si intenderanno i casi di ri-
nuncia volontaria all’incarico in corso di man-
dato triennale o di revoca per giusta causa. 
Per “good leaver” si intenderanno tutte le altre 
ipotesi di cessazione del raPPorto.

 Per quanto riguarda l’amminiStratore deleGa-
to/GrouP CEO, i Beneficiari appartenenti al 
Group Management Committee (GMC) e tutti 
gli altri Beneficiari la cui componente variabi-
le della remunerazione è almeno pari al 70% 
della remunerazione complessiva (v. paragra-
fo 2.3 che precede), in caso di cessazione del 
raPPorto successivamente al termine pe-
riodo triennale di performance, ma prima del 
termine dell’ulteriore periodo differimento, gli 
stessi:
a) manterranno il diritto a conservare le azioni 

già attribuite; 
b) perderanno il diritto a ricevere le azioni 

non ancora attribuite, salvo in specifiche 
ipotesi di cessazione del raPPorto, quali 
i casi di morte, invalidità permanente, pen-
sionamento, cessazione ad iniziativa della 
società per motivi oggettivi/organizzativi, 
risoluzione consensuale e/o altre ipotesi 
contrattualmente predeterminate. 

 L’orGano amminiStrativo ha la facoltà di mo-
dificare, in senso più favorevole per i Benefi-
ciari, i termini sopra indicati, eventualmente 
anche valutando nel complesso la remune-
razione a favore del Beneficiario interessa-
to, ovvero anche con riferimento ad azioni 
assegnate in esecuzione di diversi piani di 
incentivazione. 

  
4.9  L’indicazione di altre eventuali cause di 

annullamento dei piani 
 
 Non sono previste ulteriori cause di annulla-

mento del PIANO. 

4.10  Le motivazioni relative all’eventuale 
previsione di un “riscatto”, da parte della 
società, degli strumenti finanziari ogget-
to dei piani, disposto ai sensi degli arti-
coli 2357 e ss. del CodiCe Civile; i benefi-
Ciari del riscatto indicando se lo stesso 
è destinato soltanto a particolari cate-
gorie di dipendenti; gli effetti della ces-
sazione del raPPorto di lavoro su detto 
riscatto

 
 Non applicabile: non è previsto un riscatto, 

da parte della Società, delle Azioni oggetto 
del Piano.

4.11  Gli eventuali prestiti o altre agevolazioni 
che si intendono concedere per l’acqui-
sto delle azioni ai sensi dell’art. 2358 del 
CodiCe Civile

 
 Non applicabile: non è prevista la conces-

sione di prestiti o agevolazioni per l’acquisto 
delle azioni ai sensi dell’art. 2358 del codi-
ce civile.

  
4.12  L’indicazione di valutazioni sull’onere 

atteso per la società alla data di relativa 
assegnazione, come determinabile sulla 
base di termini e condizioni già definiti, 
per ammontare complessivo e in relazio-
ne a ciascuno strumento del Piano

 
 L’onere del Piano risulta pari alla somma del 

costo relativo al triennio di riferimento del 
Piano, calcolato come prodotto del fair va-
lue del diritto di ricevere azioni (calcolato alla 
grant date) moltiplicato per il numero dei di-
ritti che si stima essere attribuiti alla fine del 
triennio di riferimento del Piano. 
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 Il costo viene ripartito pro rata nell’arco del 
periodo di maturazione (vesting) in contro-
partita alla apposita riserva patrimoniale. Il 
costo viene aggiornato ad ogni fine anno 
qualora il numero dei diritti che si stima es-
sere assegnati alla fine del triennio sia varia-
to.

  
4.13  L’indicazione degli eventuali effetti dilu-

itivi sul capitale determinati dai piani di 
compenso 

 
 In caso di creazione della provvista di azioni 

a servizio del Piano esclusivamente attraver-
so aumenti di capitale, l’effetto diluitivo mas-
simo - tenuto conto del numero massimo di 
azioni assegnabili - è pari al 0,6%. 

4.14  Gli eventuali limiti previsti per l’esercizio 
del diritto di voto e per l’attribuzione dei 
diritti patrimoniali

 
 Non applicabile. Anche durante i periodi di 

indisponibilità, ai Beneficiari che abbiano 
ricevuto le azioni spetteranno i diritti relativi 
ai dividendi maturati in tali periodi nonché il 
diritto di voto.

  
4.15  Nel caso in cui le azioni non sono nego-

ziate nei mercati regolamentati, ogni in-
formazione utile ad una compiuta valuta-
zione del valore a loro attribuibile

 
 Non applicabile. 
  
4.16  Numero di strumenti finanziari sottostan-

ti ciascuna opzione
 
 Non applicabile. 
  
4.17  Scadenza delle opzioni 
 
 Non applicabile. 
  
4.18  Modalità (americano/europeo), tempisti-

ca (ad es. periodi validi per l’esercizio) e 
clausole di esercizio (ad esempio clauso-
le di knock-in e knock-out)

 
 Non applicabile. 
  
4.19  Il prezzo di esercizio dell’opzione ovvero 

le modalità e i criteri per la sua determi-
nazione, con particolare riguardo:  

 a) alla formula per il calcolo del prezzo di 

esercizio in relazione ad un determinato 
prezzo di mercato (c.d. fair market value) (ad 
esempio: prezzo di esercizio pari al 90%, 
100% o 110% del prezzo di mercato), e

 b) alle modalità di determinazione del prez-
zo di mercato preso a riferimento per la 
determinazione del prezzo di esercizio (ad 
esempio: ultimo prezzo del giorno preceden-
te l’assegnazione, media del giorno, media 
degli ultimi 30 giorni ecc.).

 Non applicabile. 
  
4.20  Nel caso in cui il prezzo di esercizio non 

è uguale al prezzo di mercato determi-
nato come indicato al punto 4.19.b (fair 
market value), motivazioni di tale diffe-
renza

  Non applicabile. 
  
4.21  Criteri sulla base dei quali si prevedono 

differenti prezzi di esercizio tra vari sog-
getti o varie categorie di soggetti destina-
tari 

 
 Non applicabile. 
  
4.22  Nel caso in cui gli strumenti finanziari 

sottostanti le opzioni non sono negozia-
ti nei mercati regolamentati, indicazione 
del valore attribuibile agli strumenti sot-
tostanti o i criteri per determinare tale va-
lore

 
 Non applicabile. 
  
4.23  Criteri per gli aggiustamenti resi neces-

sari a seguito di operazioni straordina-
rie sul capitale e di altre operazioni che 
comportano la variazione del numero di 
strumenti sottostanti (aumenti di capi-
tale, dividendi straordinari, raggruppa-
mento e frazionamento delle azioni sot-
tostanti, fusione e scissione, operazioni 
di conversione in altre categorie di azioni 
ecc.)

 
 Non applicabile. 
  
4.24  Gli emittenti azioni uniscono al doCumen-

to informativo l’allegata tabella n. 1 com-
pilando:  

 a) in ogni caso la sezione 1 dei quadri 1 e 2 
nei campi di specifico interesse; 
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 b) la sezione 2 dei quadri 1 e 2, compilando 
i campi di specifico interesse, sulla base del-
le caratteristiche già definite dal consiglio di 
amministrazione. 

 Per i componenti del consiglio di ammini-
strazione ovvero del consiglio di gestione, i 
direttori generali e gli altri dirigenti con re-
sponsabilità strategiche dell’emittente quo-
tato possono essere forniti mediante rinvio a 
quanto pubblicato ai sensi dell’art. 84-quater 
i dati della sezione 1, tabella n.1 e le infor-
mazioni richieste nel paragrafo 1 di cui:
–  al punto 1.1;
–  alle lett. a) e b), del punto 1.3;
–  alle lett. a) e b), del punto 1.4.

 Le informazioni di cui al quadro 1, sezione 
1 della Tabella dello Schema 7 dell’Allegato 
3A al reGolamento emittenti, nonché all’art. 
84-bis, comma 5, del reGolamento emitten-
ti, con riferimento ai piani di incentivazione 
in essere, sono disponibili sul sito internet 
della Società all’indirizzo www.generali.com.

 
 Le informazioni di cui al quadro 1, sezione 2 

della Tabella dello Schema 7 dell’Allegato 3A 
reGolamento emittenti, nonché all’art. 84-
bis, comma 5, del reGolamento emittenti, 
saranno fornite - come sopra indicato - se-
condo le modalità e i termini di cui al succi-
tato art. 84-bis, comma 5, del reGolamento 
emittenti. 



A
S

S
E

M
B

LE
A

 
D

E
G

LI
 A

Z
IO

N
IS

T
I

20
20

Assemblea degli Azionisti 2020 - Assicurazioni Generali | 19



generali.com


